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TOR SAPIENZA; ACLI ROMA: “CONDIVIDIAMO APPELLO MEDICINA SOLIDALE AL PAPA, ANCHE 
SOCIETA’ CIVILE FACCIA LA SUA PARTE” 

“Da tempo avevamo espresso il timore che la situazione in cui versano le periferie degenerasse in una 
guerra fra poveri. I fatti di questi giorni a Tor Sapienza dimostrano come quella paura fosse reale e per 
questo accogliamo e sosteniamo l’appello fatto dall’Istituto di Medicina Solidale a Papa Francesco”. 

È quanto dichiara Lidia Borzì, presidente delle Acli di Roma. 

“Per uscire da questa situazione giunta al limite – aggiunge Borzì – è necessario che la società civile si 
faccia parte attiva nell’instaurare tra tutti i soggetti coinvolti un rinnovato clima di dialogo. Solo così sarà 
possibile trovare una soluzione che nasca da un confronto pacifico e non dalla violenza. Credo che un 
intervento del Papa in questa vicenda possa essere importante per stemperare una situazione ormai 
divenuta critica”. 
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Protesta anti immigrati: associazioni, bene appello a Papa Acli, Unitalsi, Centro don Picchi, 
sosteniamo iniziativa 
(ANSA) - ROMA, 13 NOV - "Bene l’appello al Papa". Le  
associazioni impegnate sul territorio approvano l’appello  
dell’Istituto di Medicina Solidale affinche’ Francesco vada nelle  
periferie a "difendere gli immigrati".  
"Quanto sta accadendo a Tor Sapienza - afferma Roberto Mineo,  
presidente del Centro Italiano di Solidarieta’ di don Mario  
Picchi - ci preoccupa molto anche perche’ la nostra citta’ e’  
sempre stata accogliente e solidale. Per questo ricusiamo ogni  
gesto di razzismo e intolleranza e nello steso tempo siamo  
convinti che l’appello di Medicina Solidale a Papa Francesco sia  
uno stimolo per tutta la societa’ civile ad essere ancora piu’  
presente accanto a chi soffre e si trova in difficolta’".  
"Identificare le persone che vivono ai margini della societa’  
come ’nemici’ non e’ un fatto positivo. Da questo momento cosi’  
difficile dal punto di vista economico e sociale si puo’ uscire  
soltanto collaborando tutti insieme, senza far nascere  
un’inutile caccia all’immigrato", conclude la nota.  
"Sposiamo in pieno l’appello per riportare speranza agli  
immigrati. Noi - ha aggiunto Alessandro Pinna, presidente  
dell’Unitalsi di Roma - che quotidianamente lavoriamo al fianco  
dei malati e dei disabili, sappiamo quanto sia sbagliato e  
controproducente ghettizzare alcune categorie sociali. Ci  
auguriamo che la situazioni ritorni presto normale e che venga  
fatto qualcosa per proteggere chi gia’ di per se’ si trova in una  
situazione svantaggiata e difficile".  
"Sosteniamo l’appello fatto dall’Istituto di Medicina  
Solidale a Papa Francesco", ha spiegato Lidia Borzi’, presidente  
delle Acli di Roma: "Per uscire da questa situazione giunta al  
limite e’ necessario che la societa’ civile si faccia parte attiva  
nell’instaurare tra tutti i soggetti coinvolti un rinnovato  
clima di dialogo. Solo cosi’ sara’ possibile trovare una soluzione  
che nasca da un confronto pacifico e non dalla violenza. Credo  
che un intervento del Papa in questa vicenda possa essere  
importante per stemperare una situazione ormai divenuta  
critica". (ANSA).  
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Protesta anti immigrati: associazioni, bene appello a Papa Acli, Unitalsi, Centro don Picchi, 
sosteniamo iniziativa 
(ANSA) - ROMA, 13 NOV - "Bene l’appello al Papa". Le  
associazioni impegnate sul territorio approvano l’appello  
dell’Istituto di Medicina Solidale affinche’ Francesco vada nelle  
periferie a "difendere gli immigrati".  
"Quanto sta accadendo a Tor Sapienza - afferma Roberto Mineo,  
presidente del Centro Italiano di Solidarieta’ di don Mario  
Picchi - ci preoccupa molto anche perche’ la nostra citta’ e’  
sempre stata accogliente e solidale. Per questo ricusiamo ogni  
gesto di razzismo e intolleranza e nello steso tempo siamo  
convinti che l’appello di Medicina Solidale a Papa Francesco sia  
uno stimolo per tutta la societa’ civile ad essere ancora piu’  
presente accanto a chi soffre e si trova in difficolta’".  
"Identificare le persone che vivono ai margini della societa’  
come ’nemici’ non e’ un fatto positivo. Da questo momento cosi’  
difficile dal punto di vista economico e sociale si puo’ uscire  
soltanto collaborando tutti insieme, senza far nascere  
un’inutile caccia all’immigrato", conclude la nota.  
"Sposiamo in pieno l’appello per riportare speranza agli  
immigrati. Noi - ha aggiunto Alessandro Pinna, presidente  
dell’Unitalsi di Roma - che quotidianamente lavoriamo al fianco  
dei malati e dei disabili, sappiamo quanto sia sbagliato e  
controproducente ghettizzare alcune categorie sociali. Ci  
auguriamo che la situazioni ritorni presto normale e che venga  
fatto qualcosa per proteggere chi gia’ di per se’ si trova in una  
situazione svantaggiata e difficile".  
"Sosteniamo l’appello fatto dall’Istituto di Medicina  
Solidale a Papa Francesco", ha spiegato Lidia Borzi’, presidente  
delle Acli di Roma: "Per uscire da questa situazione giunta al  
limite e’ necessario che la societa’ civile si faccia parte attiva  
nell’instaurare tra tutti i soggetti coinvolti un rinnovato  
clima di dialogo. Solo cosi’ sara’ possibile trovare una soluzione  
che nasca da un confronto pacifico e non dalla violenza. Credo  
che un intervento del Papa in questa vicenda possa essere  
importante per stemperare una situazione ormai divenuta  
critica". (ANSA).  

 



Omniroma-TOR SAPIENZA, ACLI ROMA: "ANCHE SOCIETÀ 
CIVILE FACCIA LA SUA PARTE” 
(OMNIROMA) Roma, 13 NOV - “Da tempo avevamo espresso il timore che la situazione in cui versano le periferie 

degenerasse in una guerra fra poveri. I fatti di questi giorni a Tor Sapienza dimostrano come quella paura fosse reale e 

per questo accogliamo e sosteniamo l’appello fatto dall’Istituto di Medicina Solidale a Papa Francesco”. È quanto 

dichiara, in una nota, Lidia Borzì, presidente delle Acli di Roma. 

“Per uscire da questa situazione giunta al limite – aggiunge Borzì – è necessario che la società civile si faccia parte attiva 

nell’instaurare tra tutti i soggetti coinvolti un rinnovato clima di dialogo. Solo così sarà possibile trovare una soluzione 

che nasca da un confronto pacifico e non dalla violenza. Credo che un intervento del Papa in questa vicenda possa 

essere importante per stemperare una situazione ormai divenuta critica”. 










